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LA DESTRA AL GOVERNO. D ministro belga Di Rupo legge una dichiarazione: 
:;,? :rs:r;: .j;::r: ? : c ; ^ - : ; " «Per la prima volta qui un erede del fascismo italiano. 

Tafani: «Berlusconi 
non ha mai detto 
la frase su Mussolini» 
•Le dichiarazioni attribuite a SiMo 
Berlusconi In un'Intervista 
rilasciata al Washington Post sono 
dichiarazioni che lui non ha fatto. 
Sono state attribuite a lui : -
dichiarazioni che Invece ripeteva 
perché riferite a Fini». Lo ha 
affermato II portavoce della . 
presidenza del Consiglio, Antonio 
Tafani, Intervistato a -Studio 
aperto», riferendosi alle » 
dichiarazioni su Mussolini 
attribuite dal quotidiano -
statunitense al presidente del 
Consiglio. «C'è la traduzione, Il 
testo Integrale e la registrazione 
dell'intervista - ha aggiunto Tajanl 
- dove si evince che Berlusconi 
dice che Fini ha detto che 
Mussolini aveva operato bene 
all'Inizio del Ventennio. Ma , 
Berlusconl-harlbadtto-rlferiva 
una frase di Fini che Invece è 
uscita come una frese attribuita a 
lui su una anticipazione 
dell'Intervista distribuita al giornali 
dalla sede di Parigi della 
Washington Post Poi-ha 
concluso-nel testo pubblicato da 
Washington Post e Herald Tribune 
questa frase non c'è. È stata 
montata una polemica • 
strumentale per una frase che 
Silvio Berlusconi non ha mal 
pronudato-. 

Il vice primo ministro belga Elio DI Rupo che non ha voluto Incontrare II ministro delle Telecomunicazioni Tatarella Jacques Collet/Ap 

La stretta di mano non c'è stata 
Inazione d'antifascismo a Bruxelles per Tatarella 
No,.Ja,stretta di mano non c'èstata. Ma il ministro-belga 
Elio Di Rupo si è guardato bene dal ridurre la prima vol
ta di un. ministro di Art all'Ile ad uno screzio personale. 
«I miei propositi non concernono la persona del mini
stro Tatarella - ha dichiarato - ma la politica che simbo
leggia e il passato che evoca. Nello stesso tempo i miei 
giudizi non vogliono essere offensivi per l'Italia, madre 
di tutte le culture. Ma il fascismo non si banalizza».. • - "" 

'DAL NOSTRO INVIATO' 
OIANNI MARSILLI 

• BRUXELLES. La «prima volta» di :. 
un ministro di filiazione fascista at- •-' 
tomo ad un tavolo ufficiale dell'U- JN-
nione europea si è consumata ieri p . 
mattina nel palazzo comunitario '-: 

che porta il nome altisonante di -
«Charlemagne». Giuseppe Tatarel- ;." 
la, ministro delle Poste e Teleco- y. 
municazioni nonché vicepresiden- • • 
te del Consiglio, è entrato poco do- •-•• 
pò le 10 nella sala in cui doveva ? 
riunirsi il Consiglio dei ministri suoi ,'• 
omologhi. L'attenzione di tutti non j 
era però per l'ordine del giorno ; 
della riunione, benché si parlasse *. 
del futuro telematico europeo. Era ;?j 
piuttosto di • attesa per quanto if; 
avrebbe detto il ministro ospite, il j ' 
socialista italo-belga Elio Di Rupo, •••• 
anch'egli vicepresidente del suo 

governo. Gliel'avrebbe stretta que
sta benedetta mano , o no, all'italia
no Tatarella? No, non gliel'ha stret
ta. A dire il vero non si usa. In quel 
tipo di riunioni uno arriva e si sie
de, senza profusioni per nessuno. 
Ma Di Rupo ha voluto spiegare be
ne il senso delle sue dichiarazioni 
dei giorni precedenti. • \ - ; ; ; s " ;R 

«Non si banalizza II fascismo» 
E ha cosi letto una dichiarazione 

formale, di cui il presidente del 
Consiglio dei ministri, il greco Ha-
ralambous, ha voluto avere u n a 
copia, «prendendo atto» di quanto 
Di Rupo aveva detto. Il ministro 
belga h a spiegato ai presenti che 
«per la prima volta nella storia della 
Comunità e dell 'Unione europea il 

; Consiglio.,contarne! suo seno, un 
. membro originario di una forma

zione politica che si rivendica ere-
,• de di una forma di totalitarismo ; 
.' quale fu il fascismo italiano degli' 
':: anni '30 e dell'inizio degli anni '40. 
,v Questa realtà è troppo importante 
i> per essere banalizzata. La mia co

scienza personale, la mia idea di ; 
etica politica, mi obbligano a stig- ; 
matizzarla, a deplorarla... Sia chia- : 
ro che i miei propositi non concer- ; 

i nono in nessun modo la persona : 
del ministro Tatarella ma la politi-

•*' ca che egli simboleggia, il passato ; 
? che essa evoca e l'esempio che e s - . 
I- sa potrebbe costituire altrove in Eu

ropa. Nello stesso modo i miei giù- > 
•.;. dizi non vogliono essere offensivi < 
;" verso l'Italia, madre di tutte le cui - . 
./. ture, ma solo l'espressione di in- : 

quietudini personali». Di Rupo h a ' 
naturalmente citato i valori di de- • 
mocrazia e libertà che reggono l'U
nione europea. Ecco che il gesto fi-

' sico ( o mancato gesto) della stret-. 
;• ta di mano, cosi atteso d a s tampa e'•'• 
.': tv, ha perso di colpo di significato. 
t ' Di Rupo aveva ben altrimenti moti-
.;• vato il suo avvilimento e il suo aliar-
£-' me di democratico. < ••••••̂ •ff.; '• •:•= .'•,••'.••• 
*•'" A Giuseppe Tatarella, davanti al 

tono ragionato e al con tempo ap

passionato del suo omologo, non 
é rimasto molto spazio in cui gio
strare. Ha preso la parola subito *' 
d o p o Di Rupo per dichiararsi p ie - . 
namente ' d 'accordo • con quella ;, 
parte della sua dichiarazione che \-
si richiama ai valori di democrazia '• 
e libertà: «Idealmente - ha detto ;.; 
dopo parlando con i giornalisti - è •• 

' una dichiarazione comune». Che > 
cosa le manca allora per essere ,' 
sottoscritta in loto"! Sono i giudizi ;. 
sul governo, ha detto Tatarella. Lui ;: 

; preferisce «il pragmatismo di Clin- , 
ton» e in generale coloro che dico- ; 
no «aspettiamo e vediamo». Ma co
munque, dice Tatarella, «io rispetto , 
qualsiasi giudizio e perplessità». ; 
Dal momento in cui Di Rupo da
vanti ai ministri europei riuniti in ... 
Consiglio ha tolto ogni carattere ;, 

• personale ai suoi propositi, Tata
rella si è trovato un po ' disarciona- < 
to. Non c'era «maleducazione» alla '•'.. 

\ quale rispondere né ingerenza n e - . 
gli affari italiani, ma solo l'interven- . 
to di un democratico europeo tur
bato dalla «banalizzazione» del fa- .'•'•'• 
Seismo. ,:.'•• ••'•<-• .•>'••;•'••.:• /-:"'.• •-«•• ] " ' • 

«Ma anche Craxl...». : 
Ed ecco Tatarella diffondersi su 

«nuova destra» e «centro destra»; 
eccolo ricordare a Di Rupo che il 

partito che più di ogni altri dimo
strò attenzione' per,le sorti' del'Msi 
fu il defunto Psi di Bettino Craxi («Il 
Psi di Rimini», dice Tatarella) ; ec
colo rivendicare un messaggio 
amichevole inviato a Mitterrand da 
Venezia già quando la polemica 
con Berlusconi era scoppiata e il 
suo collega di governo Martino, a 
Parigi, definiva «inaccettabili» le pa
role del presidente francese. Ecco
lo insomma giocare a tutto c a m p o 
il ruolo del pompiere, del modera
to, del costruttore. Eccolo perfino 
inorgoglirsi per una frase di Di Ru
po: «Non ignoro - aveva detto il mi
nistro belga - i dibattiti interni in 
seno ad Alleanza nazionale... e 
credo di sapere che il nostro colle
ga vi gioca un ruolo costruttivo». A 
quel «costruttivo» Tatarella si ag
grappa con tutte d u e le mani, i pie
di e anche i denti: «Oltre a costrutti
vo direi propositivo: lavoro per una 
destra democratica, popolare, un 
contenitore di centro destra che sia 
uno dei due binari della democra
zia italiana...». Di Rupo, con la sua 
faccia giovane e il suo e temo cra-
vattino a farfalla, ha dato una lezio
ne di etica politica. Tatarella l'ha 
capito, e per nulla al mondo cer
cherebbe baruffa su quel piano 

Di Rupo 

«Sonovalori 
portanti 
non banalità» 

OAL NOSTRO INVIATO 

• BRUXELLES. Allora ministro, 
questa mano di Tatarella non la 
vuole proprio stringere? • 
Mi rifiuto di scendere sul terreno 
riduttivo degli slogan. Se lo volete 
fare, è affare di voi giornalisti. 1 ti
toli ad effetto non mi riguardano, 
lo dico che è la prima volta che 
trovo in un consiglio dei ministri 
europei un membro che rappre
senta una politica che combatto 
in maniera fondamentale, al di là 
della normale lotta politica. L'an
tifascismo per me è un valore 
portante, di ordine morale. •"•. ;-y~ 

Nulla di personale, quindi, con
tro Tatarella? v.v •*<£/,. ••>,•-, 

Ma certo che no.' Non conta la 
persona. Scusate, ma non inven
to niente quando vedo esponenti 
de! Msi in aprile che vanno sulla 
tomba di Mussolini... "»<;/• --.«,••• •;- - / 
.. Non teme ripercussioni nel rap

porti con l'Italia? •..•••!-'• 
Senta, io sono nato italiano. Ven
go da Pescara, anzi da San Valen
tino. Vado in Italia cinque o sei 
volte l'anno. Mio padre venne in 
Belgio nel '46, nell'ambito di quel 
contratto che prevedeva che il 
Belgio desse all'Italia carbone a 
buon mercato in cambio di ma
nodopera. Mio padre morì nel 
'52, un anno dopo la mia nascita. 
Mia madre restò sola con sette fi
gli. Mi raccontava del fascismo, 
dell'Italia degli anni '30. Anche 
per questa mia storia personale 
dovevo reagire, non potevo la
sciar correre una giornata come 
questa. ••*.. :—^ , ••?•• • .-•—... 

Non le sembra che II problema 
v sia avvertito più fuori d'Italia che 

dentro I confini nazionali? : . 
SI. credo che sia cosi. Ma ciò non 
toglie nulla al mio atto di coscien
za. Era impensabile lasciar passa
re questo primo giorno come se 
nulla fosse accaduto. Tra pochi 
giorni si celebra il cinquantesimo 
anniversario dello sbarco in Nor
mandia. Non è una cosa banale. 
Certo so anche che in Alleanza 
nazionale ci sono falchi e colom
be, e so che Tatarella appartiene 
al secondo gruppo.. Ma ripeto: 
non è questione che riguardi i 
singoli. La mia dichiarazione era 
il solo modo, la sola strada di 
conciliare la mia coscienza anti
fascista con la sede istituzionale 
in cui ci troviamo. Ebbene, l'ho 
fatto. Per questo dico che non si 
tratta di mani da stringere o me
no, ^--v, ''>!•.̂ .̂ K.̂ •,'1'*-'*•, '-•-- '̂v--'- '*-

Come hanno reagito I suol colle
glli degli altri governi? 

Non hanno detto una parola, e 
secondo la consuetudine questo 
vale per acquiescenza. Si può di
re che sono stati tutti d'accordo. 
Soprattutto il presidente, che ha 
ripetuto le mie parole e ha chie
sto copia del mio intervento. Sa, 
la mia è una posizione delicata. 
La libertà di parola di un ministro 
è relativa. Posso dire di essere 
pienamente soddisfatto del gesto 
e delle sue conseguenze , Zi C M 

Tatarella 

«Non sono 
fascista 
E Salò...» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• BRUXELLES. Ministro Tatarella, 
come ha trovato l'accoglienza In 
Consiglio? ... •• 
L'atmosfera e ra serena. Del resto 
Di Rupo ha ben specificato c h e 
nelle sue considerazioni non c 'e
ra nulla di personale . •---••' 

. Ma la sua è comunque una pe-
•'• sante condanna del governo Ita

liano-. • •-*••*-.••-
Di quello c h e ha det to non condi 
vido la parte c h e riguarda i giudi
zi. Del resto Di Rupo non sa c h e • 
Alleanza nazionale non h a alcun 
legame con il fascismo. , 

Gliel'ha fatto notare? ' 
No. m a mi riprometto di inviargli 
l'intervento di Fini alia Camera , e 
poi a n c h e di incontrarlo per un 
colloquio, un forum. Io non s o n o 
n é fascista né neofascista, s o n o 
della destra democrat ica . -

Ma l'apprezzamento di Di Rupo -
sul governo Italiano è stato 
espresso In una sede ufficiale. -

Di fronte a quel lo c h e egli s tesso 
h a definito un c a s o di coscienza 
h o ritenuto di dividere il lato per
sonale d a quello istituzionale. -

Lei cita un suo messaggio di
stensivo per Mitterrand. Ma non 
crede che il presidente francese 
abbia messo il dito sulla piaga, 
cioè il potere della telecrazla? ' 

Il problema è reale e sarà affron
tato dal governo. Vanno create 
regole obiettive, che dovranno ; 
esservalide anche per domani. -••.. 
. Vuol dire che coinvolgerà l'op

posizione nella rldefinlzlone del 

• paesaggio audiovisivo italiano? 
Non considero controproducente 
far partecipare l'opposizione alla 
definizione di queste regole. Il 
grande problema sono ,\s- nomi
ne. Le nomine e la neutralità del 
servizio pubblico. -•••,-..- . 

- CI sarà una legge Tatarella dopo 
la legge Mamml? > 

Lo posso escludere . Chiederò un 
dibattito nel consiglio dei mini
stri, n e discuteremo in par lamen
to e nelle commissioni . . 

È nel suoi auspici una scissione 
dei «duri» del Msl? 

Vorrei esprimere un auspicio di 
tipo mazziniano e pedagogico: 
tutti coloro che credono nella de- • 
mocrazia e nella libertà sono 
ideali compagni di viaggi di Al
leanza nazionale. . 

Anche Pino Rauti? '".•'"" 
Io faccio appe l lo a tutti coloro 
c h e nel 1994 e oltre il Duemila 
vor ranno costruire una destra de
mocratica. - :>-«»-•-o •;.-. • 
. . Anche a coloro che rivendicano I 

valori della Repubblica sociale? 
Alleanza nazionale è una grande 
casa comune, l'obiettivo è di con
quistare più spazio e più voci... 
• Torniamo a Di Rupo. Perchè non 

è andato lei a stringergli la ma-
' no?...:-..Vi.,..•,. -v, .,..-.. ./• •-'-• 
Ma insomma, stavamo seduti in 
posti diversi. Quando lo incontre
rò non avrò esitazioni...Non ho . 
nessun problema: posso salutar
lo come fanno i giapponesi, op
pure in inglese. Non ho proble
mi •::.., -' . . . OGM '• 

("«•«w^fwaas*»?*; 

S a ^ I ^ S i ^ La storia di Di Rupo e di una madre abruzzese emigrante e poverissima 

«Scoonatòn^ 
LUCIANA DI MAURO 

• ROMA. «Mia madre ha sempre 
parlato una sola lingua: il dialetto 
abruzzese. Non ha mai imparato il -
francese, e l'italiano non l'ha mai , 
saputo». Eppure è grazie a lei. a •:, 
mamma Maria un'ostinata conta- ., 
dina abruzzese, se Elio Di Rupo è 
diventato d a figlio di poverissimi v 
emigrati italiani viceprimo ministro " 
del Belgio e ministro delle comuni- -; 
cazioni. La sua è una storia di inte- h 
grazione etnica, culturale e sociale > 
di quelle che si dicono perfetta- ; 

mente riuscite. Ma è anche una * 
storia contrassegnata d a durezze ;'. 
che il giovane premier socialista, •: 
innamorato di Rimbaud e della ì 
sua «libertà libera» non dimentica e -
non ostenta. Wonderboy, ragazzo ; 
prodigio lo chiamano, infatti, ì gior
nali belgi, per sottolinearne insie- • 
me alla giovane età, l'elegante ec
centricità ' nell'abbigliamento, <• il ;; 
modo di fare politica fuori dagli ' 
schemi, privo di seriosità e lontano 
dal linguaggio politichese. • - • 

«Sono nato a Morlanwelz, tra ; 
Mons e Charlcroi, il 18 luglio del 

1951, in un posto che si chiamava 
"la cantina degli italiani"». Raccon
tava Di Rupo nel 1993, all 'epoca 
ministro dell'Istruzione, al giornali
sta scrittore Francesco Di Vincenzo 
che era andato a cercarlo per il suo 
libro «Dall'Abruzzo con successo». 

: «La cantina degli italiani» era una 
vera e propria baraccopoli che ver-

' so la fine della seconda guerra 
mondiale era servita come c a m p o 
di prigionia dei tedeschi. LI veniva
no accolti gli italiani c h e arrivava-

' no in Belgio per lavorare nelle mi
niere di carbone. •• • ••••- ••••'••••.'.•.-;••.•;'• 

Freddo e grigiore delle giornate 
senza sole per il contadinc-mina-

: tore Nicola Di Rupo. Cosi a quel fi
glio c h e gli nacque nella sua nuova 
terra, dette il nome del sole, Elio. 
Nicola morì un anno dopo lascian
d o la moglie Maria e otto figli. Una 
disgrazia che accelererà l'integra
zione forzata della famiglia nella 
cultura francofona. Tre dei figli fu
rono affidati ad un orfanotrofio, 
dove si parlava solo francese e tut-

•': to il resto della famiglia fu costretta 
ad impararlo. Tutti tranne Maria 

..' che li capiva, ma continuava a par-
;•' lare abruzzese, w . . • - , >... ~, 

.:• Il suo successo e la sua prima ! 
' nomina al governo a capo del mi-

. nistero dell 'educazione nel 1991 fu ' 
.:. dovuto anche ad un articolo-mani- ' 
' festo dal titolo «La scuola: una spe-

- ranza». Il precedente governo era 
caduto in seguito alla protesta de-

, gli insegnanti, sostenuta dagli stu
denti e dalle famiglie, contro i tagli • 

; sulla spesa per l'istruzione. «Se la > 
scuola costa molto, l'ignoranza co
sta ancora di più» era lo slogan de
gli insegnanti. Nel suo articolo Di 
Rupo raccontava c o m e la sua vita 
fosse cambiata, quando a scuola il 
suo professore di francese gli fece 

• leggere il Bateau iure di Rimbaud. 
• «Che vuole, io mi intestardisco ad 

adorare la libertà libera» era la fra-
,. se di Rimbaud che Di Rupo si fissò 

nel cervello. L'aricolo si conclude- ' 
va con l'augurio a tutti i professori 
«creatori di scintille» a tutti i ragazzi, 
«una riapertura delle scuole degna 

• del messaggio rimbaudiano». Sem
bra che sia stato in seguito a que

sto articolo che il segretario del '.:' 
partito socialista belga, uscito vin
citore alle elezioni, si sia convinto ;• 
che Di Rupo era la persona giusta 
per il ministero dell 'educazione. 

Mandare i figli a scuola «perché 
se ne escano» dall'ignoranza e dal- ; 
la povertà, era stata l'ossessione di *: 
sua madre. L'Ateneo a cui lo vole '. 
iscrivere, e non alla scuola tecnica, '.• 
lo stava per buttare fuori. Grossi '•; 
problemi di adattamento e una .'' 
malattia gli fecero perdere il primo : 

anno. L'anno seguente fu boccia- , ; 
to. Il terzo, il piccolo Di Rupo era ' 
demoralizzato e non voleva più sa- . 
p e m e della scuola. Ma m a n i m a . 
Maria non glielo permise: «Andia- : 
mo dal Direttore» gli disse. Lui ave- . 
va un'opinione pessima di quel ra
gazzo turbolento e difficile che da- -.'• 
va fastidio ai figli della high class >' 
che frequentavano l'Ateneo. «Se ne . 
vada ad una scuola tecnica» gli ri
peteva spesso. Ma la povera conta
dina abbruzze che non sapeva né 
leggere e né scrivere e che pratica
mente non parlava francese, con
vinta che solo lo studio potesse da

re un futuro al figlio, con frasi 
smozzicate riuscì a commuovere il 
Prefetto e a provarci a seguire per 
un po ' suo figlio.. ••» •••••. •.•» 

Mosso dalla volontà di conqui
stare quella «libertà libera» di cui -
parlava Rimbaud. Di Rupo prima '• 
ha studiato molto, poi ha lavorato 
molto. «E mi sono impegnato nel
l'attività politica - dice - perché so
no sempre stato convinto che, so
prattutto per uno svantaggiato co
me me, non è l 'ambiente econo
mico quello in cui si può incidere 
dal punto di vista sociale, ma quel
lo politico». „••-. " ;•.-:-. :.l-,->",;-r •••• 

Dopo una dura gavetta di parti
to, non ancora trentenne Elio Di 
Rupo entra nel 1980 nel gabinetto 
del Ministro-Presidente della Re
gione Vallonìa (la stessa dove ver
rà eletto deputato nel 1987 e poi 
senatore nel 1991 con una valanga 
di voti). È l'inizio di una camera 
che lo porterà in dodici anni al go
verno. Nato nel 1951 del fascismo 
dice di avere «dei ricordi ben preci
si» quelli che gli vengono dai rac
conti di sua madre. . •••..'.••.•• 

Una grande raccolta 
di canzoni italiane. 
Tutti i mercoledì 
di giugno una cassetta 
a 3.000 lire con 

r Unità 


